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Info news e-dec (15)  

Ultime novità relative al release (aggior- 
namento) produttivo dell’11 novembre 2007 
 

Oltre alle novità indicate nell’Info news e-dec (14), il release dell’11 novembre permetterà di 
realizzare quanto riportato di seguito. 
 
Allestimento della lista d’importazione e del bollettino di consegna mediante un nuovo 
servizio  
Il fatto che l’allestimento della lista d’importazione e del bollettino di consegna avverrà 
tramite un nuovo servizio implica alcune modifiche nell’ambito della presentazione: i dati 
d’intestazione vengono ora presentati in due colonne (finora vi era una terza colonna nella 
quale figuravano il n. IVA e gli incoterms); il campo “Trasporto” è completato da un testo 
esplicativo, per contro tutti i valori sono presentati in una riga; alcuni dati concernenti le 
posizioni sono stati spostati (tabulatori) e il valore della massa netta viene indicato soltanto 
se richiesto e compilato.   
 
Assoggettamento ai DNND (disposti di natura non doganale) a seconda dei gruppi di Paesi 
A seconda dei Paesi, analogamente a quanto avviene per le aliquote di dazio, alcune misure 
relative ai DNND sono archiviate in modo differente nei dati fissi. Attualmente ciò è il caso 
per 15 voci di tariffa nell’ambito della protezione dei vegetali. Finora gli utenti non sono stati 
informati a tal proposito (vale a dire che la rilevanza di un DNND a livello di Paese non figura 
nei file dei dati fissi dell’utente). Di conseguenza possono sorgere dei problemi in occasione 
del test di plausibilità nel sistema dell’utente dato che, in alcuni casi, anche se nel t@res 
l’assoggettamento a un DNND non viene menzionato per i Paesi UE, l’utente deve 
comunque indicare il codice d’assoggettamento 2 valido per i Paesi non appartenenti all’UE. 
Partendo dal presupposto che in futuro tali differenziazioni a seconda dei Paesi potrebbero 
estendersi ad altre misure (obbligo dell’autorizzazione e tributi suppletivi), attualmente si sta 
valutando la possibilità di introdurre la distinzione tra Paesi nel file e-dec TariffMasterData. 
Fino ad un’eventuale realizzazione del progetto, i partner della dogana possono disattivare il 
test di plausibilità nell'ambito dei DNND (R144a-c e R170) o annullare, in caso di bisogno, la 
notifica di errore utilizzando, per i DNND, il codice d’assoggettamento 2 (invece di 0). Si 
provvederà a fornire informazioni costanti a tal proposito. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 
 

 
Semplificazione delle prescrizioni concernenti le notifiche alla Commissione federale per il 
controllo del commercio dei vini 
Finora, all’atto dell’imposizione di uve fresche per la torchiatura nonché di vino di uve 
fresche, nella dichiarazione doganale dovevano figurare diversi dati destinati alla 
Commissione federale per il controllo del commercio dei vini. Tali prescrizioni sono state 
allentate e ora l’unico obbligo (garantito mediante la nuova regola di plausibilità R264) 
consiste nell’indicare il mittente nella dichiarazione d’importazione. I dettagli relativi a tale 
modifica possono essere consultati nell’informazione Semplificazione delle prescrizioni 
concernenti le notifiche alla Commissione federale per il controllo del commercio dei vini 
(CFCV). 

 
 
 
L’helpdesk e-dec rimane a disposizione per eventuali domande. 
 
Con i migliori saluti. 
Helpdesk e-dec  
  
 
 


